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La porta del Sud.
E’ stata definita così la nuova stazione Napoli
Afragola che sarà a servizio delle province a
Nord di Napoli e dei territori di Caserta,
Avellino e Benevento, garantendo collega-
menti diretti verso Roma e, attraverso la
cosiddetta bretella Nord/Sud, verso Salerno e
Reggio Calabria ma anche e forse soprattutto
per tutto il Paese. Uno snodo che renderà più
vicine Puglia, Calabria e Sicilia con il resto
dell’Italia e che garantirà una fermata napole-
tana senza far entrare e uscire i treni da
Napoli Centrale, con notevole risparmio di
tempo per chi è diretto più a Sud.
Napoli Afragola nasce dalla necessità di avere

un altro hub intermodale, oltre a Napoli
Centrale, a servizio del Capoluogo campano e
dell’intera regione, migliorando l’efficienza e la
regolarità dei servizi e creando allo stesso
tempo le basi per lo sviluppo del territorio
circostante. L’opera permette di arrivare alle
porte di Napoli ed è complementare alla prin-
cipale stazione campana, diventando così
parte integrante del sistema dei trasporti
regionale, soprattutto con l’attivazione della
seconda fase prevista dal 2022, quando diven-
terà un polo di interscambio tra l’Alta Velocità
Torino – Salerno, la nuova linea Napoli – Bari
i treni regionali da e per Caserta, Benevento,
Napoli Nord e interconnessione con la
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OLI AFRAGOLA

Circumvesuviana.
La “Porta del Sud” si presenta come una
splendida opera da ammirare nella sua bel-
lezza architettonica, oltre che come una
decisiva occasione per integrare territorio
urbano e mondo dei trasporti, ridisegnare la
città e riqualificare interi quartieri.
L’intervento mira alla riqualificazione ed alla
valorizzazione del sito con laboratori ad alta
tecnologia, centri per la sperimentazione
agricola, attrezzature per lo sport e un gran-
de centro espositivo.
La struttura sinuosa che riconduce, astratta-
mente, all’immagine di un moderno treno in
corsa, è stata disegnata dall’archistar britan-

nica di origine irachena Zaha Hadid, (scom-
parsa il 31 marzo dello scorso anno), vinci-
trice del Concorso internazionale indetto da
Ferrovie dello Stato Italiane grazie al quale è
stata rilanciata, dopo oltre 50 anni, la grande
architettura in ambito ferroviario.
Considerata da sempre parte fondamentale
nella struttura delle città, ha portato alla
costruzione di stazioni innovative come
Torino Porta Susa, Roma Tiburtina, Bologna
Centrale AV e Reggio Emilia AV
Mediopadana.
Il progetto di Zaha Hadid per la nuova sta-
zione Napoli Afragola risponde alle esigenze
ingegneristiche e architettoniche di FS


